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CHI ACCOGLIE
La RSD accoglie persone di ambo i sessi, con 
disabilità intellettiva, che presentano deficit 
funzionali e riduzione dell’autonomia tali da 
richiedere interventi assistenziali e di cura di 
grado elevato. L’età è compresa fra i 18 e i 65 
anni al momento dell’ingresso. L’inserimento 
di minori deve essere supportato da una 
relazione di pertinenza da parte della 
neuropsichiatria infantile di riferimento. Il 
bacino d'utenza è sovrazonale, identificabile 
nell'ambito territoriale dell'ATS Brescia; 
in mancanza di candidature regionale. 
L’idoneità alla richiesta di inserimento è 
valutata dal Nucleo Servizi Disabilità del 
ASST Spedali Civili. La commissione tecnica 
di valutazione interna è invece l'organismo 
che verifica la compatibilità della domanda 
in relazione alle risorse e ai vincoli strutturali 
e organizzativi.

TOMASO

ORGANIZZAZIONE
Nella residenza prestano servizio Medici e 
Psicologi, Infermieri, Educatori Professionali, 
Fisioterapisti, ASA, OSS, nel rispetto degli 
standard previsti dall’accreditamento 
con Regione Lombardia. La Residenza si 
avvale della collaborazione di volontari, 
che assumono un importante ruolo di 
complementarietà e di tecnici specializzati 
per la conduzione di particolari attività 
terapeutiche, come, a titolo esemplificativo, 
la riabilitazione equestre, il laboratorio 
teatrale, la musicoterapia.

La RSD, già CRH, è il risultato di un lungo 
cammino di confronto e di collaborazione 
fra istituzioni pubbliche e del privato 
sociale, iniziato nel 1986. È intitolata 
a “Firmo Tomaso” che fu il primo e 
appassionato artefice dell'iniziativa.
La condivisione nel porre la centralità 
della persona e dei suoi bisogni nella 
programmazione degli interventi, ha visto 
l'integrazione di diversi protagonisti, 
coinvolti a far confluire energie e risorse 
nel comune obiettivo di istituire in Valle 
Trompia un centro residenziale per persone
disabili.
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La RSD (residenza sanitario-assistenziale 
per disabili) “Firmo Tomaso” è un centro 
residenziale, che accoglie persone con disabilità 
con gravi limitazioni nell'autonomia funzionale. 
La RSD ha sede a Villa Carcina, Via Volta, n. 23, 
in un moderno edificio distribuito su tre piani, 
di proprietà dell'ASST Spedali Civili. Si articola in 
tre nuclei abitativi rispettivamente denominati 
ERMON, SITTIM e BETORON. Ha una capacità 
ricettiva di 42 posti letto a contratto con l’ATS 
Brescia e 2 posti privati solventi in proprio, su 
una superficie coperta di mq. 1680 complessivi. 
Funziona nell’arco delle 24 ore, 7 giorni su 7.
infrasettimanali, e per tutto l'anno.

C O S '  È  L A  R S D

F I N A L I T À 
La RSD è un servizio residenziale che 
si inserisce nella rete dei servizi socio-
sanitari dell’ATS Brescia. La Residenza 
è finalizzata a promuovere il diritto ad 
una vita dignitosa e sociale nei confronti 
di persone con grave disabilità, le cui 
risorse familiari e territoriali non sono più 
sufficienti a rispondere alla complessità 
dei loro bisogni. In specifico si prefigge di:

• garantire il dignitoso soddisfacimento dei 
bisogni primari ed esistenziali, attraverso 
l’erogazione di sostegni individualizzati e 
specifici per ogni singola necessità;

• offrire un approccio psicoeducativo che 
garantisca lo svolgimento della vita con 
ritmi sereni, commisurata alle condizioni ed 
esigenze delle persone ospiti;

• assicurare un’organizzazione di ambienti e di 
funzioni atte a creare gradevoli condizioni di 
vita, fruibili anche da persone con autonomia 
e autosufficienza notevolmente ridotte;

• fornire prestazioni pluridisciplinari, definite 
all'interno di  progetti,  mirati e personalizzati 
per ciascun ospite, attraverso il concorso di 
tutte le figure professionali operanti nella 
Residenza;

• promuovere condizioni che favoriscano la 
tolleranza alla convivenza e alla assunzione 
di  regole,  necessarie a condurre abitudini 
di vita idonee alla salute e socialmente 
compatibili con il resto del gruppo;

• prestare assistenza sanitaria di base e 
specialistica, che si prefigga, oltre che curare 

• Mamré attinge dall’immagine della tenda 
abramica gli ideali ispiratori di tutte le sue 
opere. La missione generale delle opere è 
l'accoglienza, premessa di fecondità, che si 
esprime nel servizio: “Poi il Signore apparve 
ad Abramo alle querce di Mamré̀, mentre egli 
sedeva all’ingresso della tenda vide che tre 
uomini stavano in piedi presso di lui... corse 
loro incontro dicendo permettete che vada a 
prendere un boccone di pane e rinfrancatevi 
il cuore” (cfr Gn. Cap 18, 1-5). 

• La Fondazione Mamré condivide la missione 
delle opere e il patrimonio valoriale con tutti 
i collaboratori,  a qualsiasi livello impegnati 
nell’organizzazione, affinché nutrano la 
cultura organizzativa e alimentino lo spirito 
di appartenenza.

M I S S I O N  D I  M A M R É eventi morbosi ricorrenti, di prevenire 
la loro insorgenza e, dove è possibile, 
ritardare l'evoluzione degli stati 
morbosi cronici;

• offrire opportunità di socializzazione 
e di inclusione sociale; favorire, nella 
comunità locale, la crescita di una 
cultura di solidarietà e di collaborazione, 
nella comprensione della diversità, 
quale valore umano e ricchezza sociale.

O B I E T T I V I
Le attività e gli interventi garantiti agli 
ospiti della Residenza perseguono i 
seguenti obiettivi:

• la salute e il benessere psicofisico
• l'acquisizione di nuove competenze 

e/o il mantenimento delle possedute;
• il contenimento di  possibili involuzioni 
• la partecipazione e l’inclusione sociale
• la valorizzazione e la promozione dei 

riferimenti familiari

La promozione delle diverse attività è 
coerente con il progetto di vita di ciascun 
ospite, secondo le linee guida del 11° sistema 
AAIDD e QdV che prevedono, nella presa in 
carico della persona, la programmazione di 
sostegni adeguati ai suoi bisogni e la loro 
incidenza sulla qualità di vita


